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FRANCESCA SCHIANCHI

«Un pezzo di strada 
è stato fatto, ma 

il lavoro è ancora lungo». 
Da ministra e nei 31 anni 
di  Parlamento,  la  dem 
Anna Finocchiaro si è occupata spes-
so di questioni di genere. – PAGINA 4

domani la giornata contro la violenza di genere. in calo i delitti commessi da stranieri

L’urlo delle donne in piazza
“Fermiamo il patriarcato”
Migliaia in corteo, a Roma bruciata un’immagine del ministro Valditara

Finocchiaro: in Italia
cresce il negazionismo

LE INTERVISTE

Nonostante un 
accenno  di  

“battiquorum”, 
lo scoglio è stato 
superato. E, quin-
di, è scattato il conto alla rove-
scia verso la metamorfosi defini-
tiva del M5.BRAVETTI, CARRATELLI 
CON IL TACCUINO DI SORGI – PAGINE 14 E 15

Il canto degli All Blacks
che infiamma Torino 

CLAUDIA CATALLI

ANDREA MALAGUTI

l’editoriale

MATTARELLA
SHARON STONE

E I NUOVI 
LEADER MACHISTI

AMABILE, CAROSINI, SIRAVO 

Non c’è commozione alla manifesta-
zione contro la violenza sulle donne. 
C’è solo rabbia, tanta rabbia, contro il 
governo e in particolare contro il mini-
stro dell’Istruzione Valditara. – PAGINE 2-4

CONTINUA A PAGINA 25

MASSIMILIANO PANARARI

M5S, l’ultima metamorfosi
Conte spegne la stella Grillo

IL GIORNALONE

A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 18 E 19

La Juve c’è
PARI A SAN SIRO CON IL MILAN, MEGLIO I BIANCONERI

Mago Sinner
CON BERRETTINI PORTA L’ITALIA IN FINALE DI DAVIS

«Ètutta la vita che 
combatto per i di-

ritti delle donne, ho ini-
ziato a 11 anni perché i 
Talebani erano convinti 
che le ragazze non dovessero studia-
re» ricorda Malala Yousafzai. – PAGINA 3

DANIELA COTTO

Una piazza ro-
mana,  qua-

drante  nord,  uno 
dei tanti scenari do-
ve il movimento di 
Roberto Vannacci cresce, incamera 
successi, consensi. Domenica di so-
le, le famiglie tra pastarelle e spesa 
per il pranzo. CAPURSO – PAGINE 16 E 17

Il cerchio nero di Vannacci
ex Forza Nuova e filo-Putin

IL RUGBY

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

«È possibile regalare all’Italia 
un po’ di concordia?»

Sergio Mattarella (Assemblea 
dell’Anci a Torino)

D
ue  scene,  molto diverse,  
mi sono rimaste impresse 
in questa settimana che ci 

porta al 25 novembre, giornata 
internazionale contro la violen-
za sulle donne. 

La prima. Assemblea dell’Anci 
al Lingotto di Torino. Sergio Mat-
tarella sale sul palco. Sono tutti 
in piedi. La standing ovation du-
ra minuti. Il presidente non ha 
ancora parlato. È come se non ne 
avesse bisogno. In un momento 
in cui i valori si sbriciolano appa-
re come l’ultima roccaforte con-
tro la dissoluzione collettiva. Al-
meno  è  quello  che  sembrano  
pensare gli oltre cinquemila sin-
daci di fronte a lui. Mattarella 
domanda: «È possibile regalare 
all’Italia un po’ di concordia?». 
L’applauso diventa un’esplosio-
ne. Una larga parte di Paese, ap-
parentemente,  non  chiede  al-
tro. Eppure. 

Eppure, più o meno nello stes-
so momento, il ministro dell’I-
struzione,  Giuseppe  Valditara,  
intervenendo all’inaugurazione 
della fondazione Giulia Cecchet-
tin, punta il dito contro i migran-
ti irregolari e assatanati. 

Vorrei offrire il mio contributo al 
dibattito avviato sul vostro gior-

nale in merito alle diverse problemati-
che riguardanti la situazione nell’a-
rea Langhe-Roero, concentrandomi 
esclusivamente sul vino. – PAGINA 23 

Le Langhe di Angelo Gaja
“Dobbiamo osare di più”

IL DIBATTITO

ANGELO GAJA

IL PERSONAGGIO

BALICE, BUCCHERI, SCACCHI

ANSA

SANTOPADRE, SEMERARO

REUTERS

Malala: in Afghanistan
c’e l’apartheid di genere

Volendo considerare la que-
stione del concorso satiri-

co su Dio bandito da Charlie 
Hebdo dal punto di vista filosofi-
co, occorre dire che i concetti 
in gioco sono due. – PAGINA 11

IL CASO CHARLIE HEBDO

Sbeffeggiare il divino
segno di disperazione
VITO MANCUSO

«Apranzo ho scherzato con le 
mie compagne. Stanno cer-

cando di traghettarmi fuori dal tun-
nel. Questa seconda giornata di ga-
ra è andata meglio, l’ambiente è 
più leggero», dice Lucrezia Lorenzi 
- la sorella di Matilde. – PAGINA 21

“Mia sorella Matilde
mi manca ogni attimo
Non la cerco in pista
ma dentro di me”

LA TRAGEDIA DELLA SCIATRICE

NADIA FERRIGO, FEDERICO TADDIA

IL NUOVO MOVIMENTO

ANDREA PALLADINO

Il paradiso di Ron Howard
“È nel potere degli affetti”

In fondo in fondo Richie Cun-
ningham è ancora fra noi: «Con-

tinuo ad essere un umanista». An-
che adesso, in un tempo lontano 
anni luce dall’America rassicu-
rante di Happy Days. – PAGINA 28

IL TORINO FILM FESTIVAL

FULVIA CAPRARA

SPECCHIO

Quelli che lavorare annoia

L’ultima struggente haka intonata da TJ Pe-
renara porta l’intera Nuova Zelanda a Tori-

no. ODDENINO – PAGINA 33

GIULIA ZONCA 

La Corte penale internaziona-
le, nonostante le enormi inge-

renze subite dal procuratore capo 
Karim Khan da parte di Stati Uniti 
e Israele, ha emesso mandati di ar-
resto per crimini di guerra contro 
il primo ministro israeliano Benja-
min Netanyahu, l’ex ministro del-
la difesa Yoav Gallant, nonché il 
leader militare di Hamas nella 
Striscia Mohammed Deif. – PAGINA 25

MEDIO ORIENTE

Arresto di Netanyahu
Meloni può mediare
NATHALIE TOCCI

Dopo l’alluvione, l’Asl trasferisce
la Radiologia al piano superiore

CAIRO MONTENOTTE

MAURO CAMOIRANO — PAGINA 40

Il cinema Gassman dopo 10 anni
riprende la programmazione

BORGIO VEREZZI

VALERIA PRETARI — PAGINA 41
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Black Friday in arrivo con 
parcheggi gratuiti durante 

il lungo prossimo fine settima-
na dedicato allo shopping. Ciò, 
grazie alla collaborazione tra il 
consorzio “Alassio Un Mare di 
Shopping”, Comune e Gesco.
FRANCHI – A PAGINA . 41

Per lo shopping
tre giorni
di parcheggi
gratis ad Alassio

Altra vittoria di larga misura 
per la Rari di Angelini che 

travolge (22-14) il Catania gra-
zie anche ai cinque gol di Guidi 
e alla tripletta di Merkulov.
PIZZORNO – A PAGINA 46

La Rari vince
per 22-14
a Catania

PALLANUOTO

Grande partecipazione oggi 
alla mezza maratona di Sa-

vona che ha fatto registrare ol-
tre 1.500 iscrizioni.
PIZZORNO – A PAGINA 46

Oggi a Savona
1.500 iscritti
all’Half Marathon

ATLETICA

il consiglio di stato ha respinto il progetto di una società mineraria per il monte beig ua

Rigassificatore e febbre del titanio
minacciano due parchi di Savona
Il direttore dell’Area marina: l’impianto di Snam incompatibile col Santuario dei cetacei

Sul mare, c’è l’area marina protetta 
di Bergeggi. Alle spalle, il Parco del 
Beigua. Patrimonio ambientale tu-
telato e minacciato dalle ipotesi 
della nave rigassificatrice e della 
miniera di titanio.
CAMOIRANO, PICONE, PRETARI – ALLE PAG. 36-37

Sono ore decisive per il futuro dell’Aurelia Bis. Gli 
operai impegnati nel cantiere hanno ricevuto 

dall’Ice, l’azienda appaltatrice di Roma, gli stripendi 
arretrati, ma l’impresa è in difficoltà. Domani è con-
vocata a Grana una assemblea con i sindacati, per de-
cidere se sospendere lo sciopero. – A PAG. 39
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Ore decisive per l’Aurelia Bis
MASSIMO PICONE

STIPENDI PAGATI MA L’AZIENDA È IN GRANDE DIFFICOLTÀ

Iricci di terra, come le api, sono le “sentinelle” 
dell’ecosistema della Terra. Oggi pomeriggio 

a Varazze si celebra una giornata a favore di que-
sto animaletto. Il Giardino delle Boschine, in 
piazza San Bartolomeo. 

VARAZZE

Una giornata per il riccio
sentinella dell’ecosistema
PICONE — PAGINA 39

Il direttore generale dell’Asl2 Mi-
chele Orlando ha spiegato che il 

reparto di Radiologia di Cairo do-
vrà essere trasferito dal seminter-
rato al piano superiore, per evita-
re il rischio che in futuro possa es-
sere  nuovamente  danneggiato  
dall’alluvione come è accaduto lo 
scorso 26 ottobre. I locali prescelti 
si trovano al piano terra, tra la Di-
rezione sanitaria e la Dialisi e do-
vranno naturalmente essere adat-
tati e schermati dalle radiazioni.
CAMOIRANO – A PAGINA 40

Dopo l’alluvione
l’Asl trasferisce
la Radiologia
al piano superiore

CAIRO MONTENOTTE

COMPRIAMO
>ORO>ARGENTO> MONETE 

AUREE> PREZIOSI

PAGAMENTO IMMEDIATO

Via Pietro Giuria 25r

SAVONA

TEL. 019.4500422

349.4748375

www.affariinoro.it

Corso alla Vittoria, 48 - ASTI - 0141 530395 - 335 6815460 - www.piemontehouse.com - intermedia.asti@gmail.com

RICERCHIAMO PER CLIENTELA ESTERA APPARTAMENTI E VILLE - valutazioni gratuite
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GLI AMERICANI
cercano casa in Liguria
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MAURO CAMOIRANO
CAIRO MONTENOTTE

R
adiologia Cairo, riat-
tivare, spostando di 
un piano, il reparto 
messo in  ginocchio 

dall’alluvione del 26 ottobre 
non è così semplice, nonostan-
te il massimo impegno della 
direzione Asl 2. Più che una 
questione di costi, sarà neces-
sario un gioco di equilibrismo 
tra l’esigenza di ridare servizi 
idonei ai pazienti e i margini 
molto stretti dei lavori Pnrr 
per la Casa di comunità. 

Conferma, il direttore gene-
rale, Michele Orlando: «E’ evi-
dente l’impossibilità di torna-
re a usare il piano interrato: i 
danni sono molti, ma, soprat-
tutto, in caso di allerta e di un 
possibile allagamento del re-
parto, i macchinari non si pos-
sono spostare, quindi non è lo-
gico attrezzare un reparto co-
sì  tecnologico in  una zona 
che ha limitazioni». Soprat-
tutto  pensando  alla  futura  
Tac, imminente: «Da questo 
punto di vista siamo stati, per 
così dire, fortunati visto che 

le operazioni di installazione 
avrebbero dovuto iniziare la 
settimana dopo». 

Tra  l’altro  l’acquisto  del  
macchinario, dal costo ingen-
te (secondo quanto riportato 
sito Asl oltre 581 mila euro a 
cui si devono aggiungere 200 
mila euro delle opere archi-
tettoniche  ed  impiantisti-

che), è possibile grazie ai fon-
di Pnrr, e non sarebbe pro-
prio il massimo poi giustifica-
re che è stato installato in una 
zona esondabile. Serve quin-
di una soluzione.

Premette, il direttore gene-
rale: «Oggi si lavora con eco-
grafi,  salvati  dall’alluvione  
perché leggeri; per le mammo-

grafie con il camper attrezza-
to; e con un radiografo portati-
le per PPI e pazienti interni, 
quindi senza accesso di pa-
zienti esterni per radiologia 
tradizionale dirottati altrove. 
Ma è una soluzione tampone 
per la radiologia tradizionale, 
e  un  apparecchio  portatile  
non può essere certo una solu-

zione  prolungata  nemmeno 
per il PPI, infatti, ci stiamo già 
adoperando per acquistare un 
nuovo  apparecchio  DR  (lo  
strumento fisso di radiologia 
digitale per la radiologia tradi-
zionale) e lo si farà a brevissi-
mo. Contestualmente – prose-
gue Orlando – l’altra priorità è 
trovare spazi dove traslocare 

il reparto. L’ipotesi,  emersa 
dai sopralluoghi, è ricavarli 
nei 500 metri della Direzione 
sanitaria-Dialisi, a piano ter-
ra, stringendo un po’ Dialisi 
senza,  però,  penalizzare  
quell’ottimo servizio». 

Non si possono, infatti, “in-
ventare” soluzioni diverse dal 
nulla, magari utilizzando al-
tre aree o altri piani, al di là 
delle caratteristiche di peso 
delle apparechiature, e le ne-
cessità di locali idonei e da 
schermare, anche perché «i la-
vori del Pnrr per la casa di Co-
muntà, che stanno proseguen-
do, hanno tempi stretti: non 
possiamo intervenire con mo-
difiche sostanziali che preve-
dano nuovi progetti a stravol-
gere quello già messo in cam-
po, quindi si deve lavorare di 
fioretto per trovare soluzioni. 
E quella di intervenire sul pia-
no terra, tra Direzione sanita-
ria e Dialisi, pare la migliore, 
anche se stiamo continuando 
le verifiche».

Intanto, sul tavolo anche l’i-
potesi di acquistare tempora-
neamente, per la radiologia 
tradizionale,  prestazioni  da  
un Centro privato locale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ospedale di Cairo è stato duramente colpito dall’alluvione del 26 ottobre

Non possiamo
correre il rischio
che i locali interrati
vengano di nuovo
invasi dall’acqua

MICHELE ORLANDO
DIRETTORE DELL’ASL2

“Dossier  Dotta”:  un  anno  e  
mezzo di nulla. Impietosa ana-
lisi della minoranza cengese 
guidata dal capogruppo Massi-
mo  Marazzo  sull’operato  
dell’amministrazione del sin-
daco Francesco Dotta. Affer-
ma: «La situazione di Cengio, 
nonostante i proclami di Dot-
ta, è sotto gli occhi di tutti, a 
partire dalla situazione del ri-
lancio occupazionale ed indu-
striale, ai problemi sociali, alla 
carenza di servizi, e ai fondi 
pubblici spesi in cose di secon-
daria importanza. Il  mantra 
del primo cittadino, ripetuto 
ad ogni elezione, è stata la pro-
messa: “se vinco io, tra 6 mesi 
ci saranno aziende e posti di la-
voro nelle aree Acna”, millan-
tando ogni volta qualche cor-
data già interessata. Sono pas-
sati anni, ma di quel rilancio in-
dustriale non c’è nulla». 

Continua:  «L’unica  altra  
area in cui sarebbe possibile 
pensare a un rilancio è quella 
della Pertite, ma che dopo me-
si di anunci rimane deserta, vi-
sto che tra Sat e Filse la vendita 
non è stata ancora formalizza-
ta». L’elenco continua: «Il com-
mercio è in chiara sofferenza, 
ma non è stata attuata alcuna 
politica di rilancio per il setto-
re. Mancanza di lavoro, com-
mercio in crisi, picchiata del 
metcato immobiliare: l’ovvia 
conseguenza è l’emorragia di 
servizi, tra cui, l’ultimo, la per-

dita di una banca». Ed ironiz-
za: «Eppure ricordo bene quan-
do il sindaco Dotta, al tempo in 
minoranza, diceva che si può 
ottenere quello che si vuole se 
si battono i pugni sui tavoli: 
viene da chiedersi se, allora, li 
abbia battuti troppo piano». 

In compenso, secondo Ma-
razzo, «la giunta Dotta è molto 
brava a sprecare soldi: spen-
dendo fior di quattrini per una 
società di promozione che ha 
lo scopo di organizzare le fiere 
e gli eventi: però eventi signifi-
cativi e innovativi non li abbia-
mo visti, anzi il riscontro di vi-
sitatori è minimo. Ma l’esem-
pio più eclatante sono i ben 
367 mila euro spesi per la siste-
mazione di Vicolo Genepro: 
una cifra folle quando con mol-
to meno della metà si sarebbe-
ro ottenuti dei giardinetti de-
gni ed idonei».M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Arriva una settimana all'inse-
gna delle  chiusure  notturne  
per la galleria Fugona, sulla 
provinciale 29 ad Altare. Non 
c'è pace per la viabilità del no-
do altarese: a poche ore dalla 
tanto attesa riapertura di via 
XXV Aprile, principale viabili-
tà del centro del paese, Palaz-
zo Nervi ha infatti annunciato 
l'avvio di una nuova serie di la-
vori urgenti all'interno del tun-
nel della provinciale del Cadi-
bona,  che  richiederanno  la  
chiusura del tratto altarese per 
quattro notti, a partire da do-
mani sera e sino a venerdì mat-
tina, sempre in orario compre-
so tra le 20 e le 6 del mattino. 

«Si devono effettuare,  per 
esigenze funzionali, lavori di 
sostituzione delle lampade del-
la galleria Fugona – si legge 
nell'ordinanza disposta dalla 
Provincia -, che comportano 
l'impossibilità di garantire il 
transito sulla sede stradale sul 
viadotto Rastello e all'interno 
della galleria stessa. Perciò si 
rende necessaria la deviazione 
del transito veicolare sulla stra-
da  comunale  all'interno  del  
centro abitato di Altare, nelle 
notti tra domani e venerdì». 

Non sarà l’unico intervento. 
Lungo il tratto della Sp 5 che at-
traversa la zona industriale di 
località Isola del Pero sarà in-
fatti attivo un cantiere per lo 
scavo e la posa di nuove infra-
strutture in fibra ottica. A parti-

re da domani e sino a venerdì, 
dunque, tutti i  giorni tra le 
8,30 e le 18,30, all'altezza del 
cantiere la circolazione sarà re-
golata a senso unico alternato, 
regolato da semafori.

Chiusure notturne e cantie-
ri, come ogni settimana, inte-
resseranno infine anche il trat-
to valbormidese dell'autostra-
da A6: in particolare, in dire-
zione di Torino, la tratta com-
presa tra gli svincoli di Millesi-
mo e Ceva sarà chiusa, tra le 22 

e le 6, nelle notti di domani e 
martedì, mentre tutta quella 
tra Altare e Ceva resterà chiu-
sa con gli stessi orari nella not-
te di mercoledì. In direzione 
sud, invece, il tratto tra i caselli 
di Millesimo e Altare resterà 
chiuso nella notte di domani, e 
quello tra Ceva e Millesimo nel-
la notte di martedì. L.MA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il potere logora chi non ce 
l’ha», diceva Andreotti, ma a li-
vello locale, evidentemente,  
la mancanza di potere più che 
logorare ammutolisce. Lo di-
mostra la poca incisività, se 
non assenza, delle minoranze 
una volta che i giochi sono fat-
ti. Eccezione fatta per Cairo, 
dove i due gruppi di opposizio-
ne, “+Cairo” e “Cairo in Co-
mune”, nei nemmeno due an-
ni e mezzo del secondo manda-
to del sindaco Paolo Lamberti-
ni, hanno presentato oltre 200 
interrogazioni. Tre quarti del-
le quali da “+Cairo”. 

Lontano  Carcare,  dove  il  
gruppo “Insieme per Carcare” 
di Alessandro Ferraro ha pre-
sentato, nell’anno e mezzo di 
governo del sindaco Rodolfo 
Mirri, una ventina di interro-
gazioni. A dire il vero, però, 
tutte abbastanza polemiche, 
anche se a Carcare spesso il 
duello politico più che in Con-
siglio sembra trasferirsi sulle 
pagine social.

Clima abbastanza soporife-
ro, invece, a Millesimo, pur 
contando che il nuovo sinda-
co, Francesco Garofano, è sta-
to eletto da soli 5 mesi. Com-
menta, la capogruppo Manue-
la Benzi: «In 5 mesi abbiamo 
presentato  5  interpellanze,  
purtroppo il peso della mino-
ranza è quello». Di ben altro av-
viso l’ex sindaco Aldo Picalli, 
alla guida del secondo gruppo 

di  opposizione:  «Dovremmo 
fare opposizione a cosa? L’am-
ministrazione Garofano fino-
ra ha prodotto il nulla. Tra l’al-
tro siamo in attesa di un incon-
tro con il prefetto perché la 
giunta non rispetta le norme 
sulla presenza delle donne».

Ma, nonostante il veemente 
atto di accusa pubblicato pro-
prio oggi, la minoranza meno 
vivace, e meno incisiva pare 
quella di Cengio guidata dal 
candidato sindaco Massimo 
Marazzo, con le critiche che 
paiono vivere più fuori dal 
Municipio, lasciate ai comuni-
cati del Circolo Pd. Commen-
ta,  senza mezzi  termini,  lo  
stesso Marrazzo: «Noi interve-
niamo studiando i problemi 
più che per i sentito dire. Sia-
mo assenti e poco incisivi? 
Forse  si  confonde  il  ruolo  
dell’opposizione».M.CA.—
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Il direttore dell’Asl intende trasferire il reparto nei locali tra la Direzione sanitaria e la Dialisi per evitare il rischio di altri allagamenti

La Radiologia dell’ospedale di Cairo
dopo l’alluvione trasloca al piano terra

IL CASO

“

duro attacco dell’opposizione

“Da Dotta solo parole
a Cengio non c’è nulla
del previsto rilancio”

I giardini di vicolo Genepro

altare. da domani a venerdì 

Galleria Fugona
4 notti di chiusura
per lavori urgenti

Galleria Fugona chiusa di notte

Il difficile lavoro delle minoranze

Cairo, 200 mozioni
negli altri Comuni
è calma piatta

Il Comune di Cairo Montenotte
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